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CHIE SA • J’accuse di Francesco all’incontro con i volontari

“Spese militari, uno scandalo”:
l’urlo del Papa contro il riarmo
» Francesco A. Grana

“Le spese per le armi
sono uno scanda-
lo”. Papa France-
sco è stato chiaro

ricevendo in udienza in Vati-
cano i membri dell’organizza -
zione di volontariato “Ho avu-
to sete”.

Parole in totale contrappo-
sizione con quelle del cardina-
le Segretario di Stato, Pietro
Parolin, che nei giorni prece-
denti ha affermato che “l’uso
delle armi non è mai desidera-
bile in quanto comporta sem-
pre un rischio molto alto di to-
gliere la vita alle persone o di
causare danni materiali”, ma
aggiungendo che “il diritto a
difendere la propria vita, il
proprio popolo e la propria
patria comporta talvolta an-
che il triste ricorso alle armi”.
Bergoglio, invece, ha sconfes-

sato con estrema chiarezza
questa posizione del vertice
della Segreteria di Stato.

“Perché farci la guerra – si è
domandato il Papa – per con-
flitti che dovremmo risolvere
parlandoci da uomini? Perché
non unire piuttosto le nostre
forze e le nostre risorse per
combattere insieme le vere
battaglie di civiltà: la lotta
contro la fame e contro la sete;
la lotta contro le malattie e le
epidemie; la lotta contro la
povertà e le schiavitù di oggi.
Perché? Certe scelte non sono
neutrali: destinare gran parte
della spesa alle armi, vuol dire
toglierla ad altro, che significa
continuare a toglierla ancora
una volta a chi manca del ne-
cessario. E questo è uno scan-
dalo: le spese per le armi”. E
ancora: “Quanto si spende per
le armi, terribile! Non so qua-
le percentuale del Pil, non lo

so, non mi viene la cifra esatta,
ma un’alta percentuale. E si
spende nelle armi per fare le
guerre, non solo questa, che è
gravissima, che stiamo viven-
do adesso, e noi la sentiamo di
più perché è più vicina, ma in
Africa, in Medio Oriente, in A-
sia, le guerre, continue. Que-
sto è grave”.

FRANCESCO ha aggiunto che
“bisogna creare la coscienza
che continuare a spendere in
armi sporca l’anima, sporca il
cuore, sporca l’umanità. A che
serve impegnarci tutti insie-
me, solennemente, a livello
internazionale, nelle campa-
gne contro la povertà, contro
la fame, contro il degrado del
pianeta, se poi ricadiamo nel
vecchio vizio della guerra, nel-
la vecchia strategia della po-
tenza degli armamenti, che ri-
porta tutto e tutti all’indie tro?

Sempre una guerra ti riporta
all ’indietro, sempre. Cammi-
niamo indietro. Si dovrà rico-
minciare un’altra volta”. Paro-
le, quelle del Papa, in totale
sintonia con l ’ar civ es co vo
Giovanni Ricchiuti, presiden-
te nazionale di Pax Christi e
vescovo di Altamura-Gravi-
na-Acquaviva delle Fonti (ve -
di intervista sotto), che ha
chiesto “il non coinvolgimen-
to del nostro Paese nel conflit-
to né con armi e né con prepa-
razione di uomini”. Per il pre-
sule “l’Italia non poteva man-
dare le armi all’Ucraina, per-
ché l’articolo 11 della Costitu-
zione è fin troppo chiaro. Lo è
anche la legge 185/90, di cui
don Tonino Bello fu uno dei
suoi promotori, anche se il
Consiglio dei ministri ha volu-
to sfruttare la possibilità che la
legge prevede di una deroga,
con l’assenso delle Camere”.

I SOLDI A FUCILI
E MISSILI
PER IL 2 % DEL PIL
LA SCORSA s e tt i m a n a
la Camera ha dato
il via libera al decreto
che autorizza l’invio di
armi in Ucraina e all’odg
che impegna il governo
ad aumentare fino
al 2 per cento del Pil
le spese militari (in
modo analogo a quanto
accaduto in altri Paesi
Ue in questi giorni).
Oggi il decreto e un odg
analogo arriveranno in
Commissione al Senato,
in attesa del voto in Aula

Per la pace Papa Francesco FOTO ANSA
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GIOVANNI RICCHIUTI L’ARCIVESCOVO A CAPO DI “PAX CHRISTI”: “SECONDO ME BERGOGLIO ANDREBBE A KIEV”

“Guerra ucraina, la Nato ha colpe gravi
E il Parlamento non ascolta i pacifisti”

» Tommaso Rodano

L’arcivescovo Giovanni
Ricchiuti, presidente
di Pax Christi, il 3
marzo ha scritto un

appello pubblico intitolato
Tacciano le armi. “La condan-
na all’aggressione operata da
Putin è totale. Ma non possia-
mo con questo dimenticare, o
peggio ancora assolvere, la Na-
to (di cui l’Italia fa parte) dalle
sue gravi responsabilità”.

Monsignore, dopo quasi
un mese di guerra è sem-
pre convinto del valore dei
distinguo sulla Nato?

Sono ancora del parere che u-
na delle motivazioni per cui
oggi Russia e Ucraina sono in
questo conflitto drammatico e
gravissimo, sia stata proprio
l’ipotesi di allargare la Nato fi-
no a Kiev. Penso che se oggi la
Nato assicurasse di non avere
alcuna volontà di andare a im-
piantare missili o basi in Ucrai-
na, potrebbe contribuire forte-
mente a smorzare la tensione.

Le sue riflessioni critiche
sono spesso dedicate alle
g u e r r e  d i m e n t i c a t e
dall ’Occidente.

Nel mondo c’è già la “te rz a
guerra mondiale a pezzi”, co-
me la chiama Papa Francesco.
La nostra miopia è una parte
del problema e mi permetta di
rimproverare anche la sua ca-
tegoria, i giornalisti. Chi sta
contando i milioni di vittime
in Congo? Noto un certo pudo-
re nello scrivere che le bombe

dell ’Arabia Saudita in Yemen
sono anche italiane, fabbrica-
te in Sulcis. Sull’Ucraina per
fortuna c’è tanta informazione
e questo porta a una splendida
solidarietà. Ma perché non ci
siamo commossi per i migran-
ti africani? Qualcuno è riusci-
to a dire che quelli di oggi sono
rifugiati veri e quelli di ieri e-
rano falsi.

Tra le guerre ignorate ha
citato anche il Donbass.

Non si può non rammentare

che il fuoco di questo
conflitto terribile cova-
va sotto la cenere dal
2014. Non si può non
ricordare che a Odessa i
nazisti di Azov manda-
rono al rogo 50 manifestanti
filorussi. In otto anni non è
stato fatto nulla per leggere
quegli eventi e incoraggiare
altre strade.

Lei è contrario all’invio di
armi all’Ucraina, ma si
può ignorare la richiesta

di aiuto di uno Stato aggre-
d i t o?

È un punto davvero dolente,
ma chi crede nel Vangelo non
può dimenticare le sue parole:
“Rimetti la spada nel fodero,
perché tutti quelli che mettono
mano alla spada periranno di
spada”. La Chiesa ha quasi del
tutto abbandonato la prospet-
tiva della cosiddetta “g ue rra
gius ta”. Sono tante e tali le con-
dizioni perché un conflitto
rientri in quella definizione,
che per la dottrina cattolica
praticamente non esiste una
guerra accettabile.
Io non ho una solu-
zione, ma un’i d ea :
perché tutti i leader
europei non prendo-
no un aereo per Kiev
per promuovere un
tavolo di pace?

Il Papa non po-
trebbe fare lo
s tesso?

Perché no? Se-
condo me non a-
spetterebbe un
attimo a partire
se insieme a lui ci fosse una
“coalizione”, una interposi-
zione di disarmati.

Il Pontefice ha detto pa-
role chiarissime contro

il riarmo, il Parlamento in-
vece si prepara a votare a
favore dell’aumento delle
spese militari fino al 2%
del Pil.

Di fronte ai problemi della fa-
me, dell’ingiustizia sociale,
della mancanza di scuole e o-

spedali, si può aumentare la
spesa in armi? La politica sem-
bra sorda. Sorda alle richieste
dei giovani e anche all’appello
di 50 scienziati premi Nobel,
tra cui Carlo Rovelli, che han-
no chiesto di ridurre del 2% la
spesa militare, calcolando che
si potrebbe creare un fondo di
solidarietà tra nazioni di due
miliardi di dollari.

Tanti politici si riempiono
la bocca di valori cristiani,
ma sono più sensibili ai
lobbis ti.

Qualche tempo fa ho incontra-
to il Papa e mi sono
permesso di fargli
questa domanda:
“Cosa ne pensa del
commercio di ar-
mi?”. Rispose così:
“Fatta eccezione per
quelle che servono
da deterrenti per
l’ordine pubblico, le
fabbriche di armi
andrebbero ricon-
ver tite”. Due sono le
lobby che moltipli-
cano il denaro in

maniera spaventosa: quelle
dell ’industria farmaceutica e
bellica. È la grande ipocrisia di
nazioni che si dicono pacifiche,
ma producono barbarie.

R I M P ROV E RO
“CHI CONTA
I MORTI
IN CONGO
E YEMEN?”

IL MOVIMENTO
C ATTO L I C O
E IL DISARMO

NATO a Bisceglie,
in Puglia, nel 1948,
Giovanni Ricchiuti è
arcivescovo e presidente
del movimento cattolico
Pax Christi in Italia.
Nel 2013 è stato nominato
vescovo di Altamura-
Gravina-Acquaviva delle
Fonti da Papa Francesco.
È da anni impegnato
nella sensibilizzazione
sul disarmo nucleare
e nel sostegno
della pace. Si è detto
contrario all’invio
di armi in Ucraina

La bandiera
Il simbolo
della Nato,
l’A l l e a n za
fondata nel ’49
FOTO ANSA
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OGGI ALLA CAMERA Zelensky, il Pd accusa Lega

e 5S sulle assenze: ambigui
» Luca De Carolis
e Giacomo Salvini

Oggi a Montecitorio
sarà il giorno del di-
scorso del presidente
ucraino Zelensky (e

dopo Draghi). Del suo appello
all ’Italia, in cui molti si aspetta-
no riferimenti alla Resistenza.
Ma la notizia cercheranno di
farla anche certi parlamentari,
annunciati assenti: gli ex 5S di
Alternativa C’è, un po’ di leghi-
sti (tra cui Simone Pillon, Vito
Comencini e Claudio Borghi),
quattro o cinque grillini, tra cui
il più importante sarà senz’al -
tro Vito Petrocelli presidente
della commissione Esteri del
Senato che già aveva votato
contro la risoluzione per l’i nv i o
delle armi all’Ucraina. Nel Car-
roccio Riccardo Molinari dice
che le assenze sono “ingiustifi -
cabili”, in Forza Italia non ci sa-
ranno Matteo Dall’Osso e Ve-
ronica Giannone (ex 5Stelle).
Anche se nei Palazzi prevedono
anche diverse assenze senza
sfumatura politica, “perché è
martedì mattina”. In sintesi
“motivi organizzativi”, gli stessi
che il senatore M5S Vincenzo
Presutto preannuncia come ra-
gione della sua assenza “e di di-
versi colleghi”. Ma il Pd già pro-
testa. “No ad ambiguità” attac -
ca Andrea Marcucci, mentre
Alessia Rotta li accusa di “vici -
nanza a chi devasta l’Uc ra i n a ”.

MA LA GRANA
vera, politica,
oggi appro-
derà altrove,
i n  S e n a t o .
Dove la Lega
r ip r es en t er à
l ’ordine del
g i o r n o  p e r
aumentare la
spesa per gli
armamenti al
2 per cento
del Pil, già approvato lo scorso
16 marzo alla Camera subito
dopo il via libera al decreto per
l’invio delle armi all’Uc ra in a .
Testo passato nella distrazione
generale, con i sì di tutta la
maggioranza e anche di FdI.
Stavolta il Carroccio lo deposi-
terà per spaccare i giallorosa,
dove molti hanno capito solo
poi il valore simbolico della
mozione. Così il M5S ora vuole
fare marcia indietro rispetto al
via libera votato a Montecito-
rio, scelta che ha spiazzato in-
nanzitutto Giuseppe Conte. “È
un messaggio sbagliato per cit-
tadini e imprese, ci sono altre
urgenz e” ha detto sabato al
Fa t t o .

E ieri lo ha ribadito al Cor -
r i e re : “Dopo due anni di pan-
demia, con famiglie in ginoc-
chio e intere filiere produttive a
rischio, è fuori luogo program-
mare incrementi della spesa
militare”. E il senatore Alberto
Airola va in scia: “Io sono per il
no, ascoltiamo il Papa”. Per
questo i 5S ragionano su un or-
dine del giorno alternativo, in
cui porre come priorità di spe-
sa rispetto agli armamenti la
lotta al caro-bollette e altri te-
mi sociali. Idea affiorata anche
nel Consiglio nazionale del
M5S di ieri sera, assieme a
Conte. Ma sull’odg ci sono mal
di pancia anche nel Pd e in

ANCORA PIÙ importante, non ha
urgenza neppure la presidente
di Palazzo Madama, la forzista
ma nei fatti salviniana Maria E-
lisabetta Alberti Casellati. Così
oggi decreto e odg arriveranno
in commissione Esteri e Difesa.

Ma per le votazioni si arriverà al-
la prossima settimana. Quando
il presidente della Commissio-
ne Esteri, il 5Stelle Vito Petro-
celli, sarà in visita istituzionale
negli Stati Uniti: libero di non
votare il decreto.

LeU. E d’altronde non ha fretta
neppure Salvini, che ha e-
spresso nuovi dubbi sull’i nv i o
delle armi, da riapprovare in
Senato assieme all’odg sulla
spesa militare. Anche se alla fi-
ne la Lega dirà “sì”.

IL VOTO
GRILLINI
VERSO IL NO
A L L’ODG
SULLE ARMI
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NEGOZIATO AL PALO

Gli Usa all’Ue :
più impegno
Stavolta sentono
anche Draghi

Gli States vogliono più impe-
gno da parte dell’Europa in
Ucraina. Più armi, più coor-

dinamento nei rapporti con la Ci-
na, nuove sanzioni. Per questo Joe
Biden ieri pomeriggio ha avuto u-
na nuova call (durata un’ora) con il
Presidente francese, Macron, il
premier inglese Johnson e il Can-
celliere tedesco, Scholtz, alla quale
stavolta ha partecipato pure Mario
Draghi. Il presidente Usa, prima di
planare giovedì a Bruxelles per il
vertice Nato, G7 e il Consiglio eu-
ropeo, voleva fare il punto con i
Paesi alleati. Anche per verificare
le rispettive percezioni rispetto al-
la disponibilità di Putin al negozia-
to. Che appare scarsa, per non dire
nulla. Draghi torna nel giro che
conta, non senza fatica. Tanto è ve-
ro che aveva giustificato il mancato
invito di due settimane fa a una
riunione nello stesso formato, di-
cendo che si parlava di Iran, men-
tre la Casa Bianca aveva fatto sape-
re che al centro del colloquio c’e ra

stata la crisi ucraina. Poi, quando a
Roma è venuto il consigliere alla
sicurezza Usa Jack Sullivan per ne-
goziare con la Cina, il premier ha
voluto incontrarlo (e rendere noto
tale incontro), nonostante non si
trattasse di un “pari grado”, per ri-
badire il proprio atlantismo e an-
che la volontà di un maggior coin-
volgimento.

Ieri, intanto, fonti del Pentago-
no, pur plaudendo al lavoro di Lo-
renzo Guerini, ministro della Dife-
sa, hanno fatto sapere che l’Italia a-
vrebbe la capacità di fornire aiuti
di dimensioni “cinque-sei volte
mag giori”, di quelli finora accorda-
ti a Kiev. In particolare, le fonti sot-
tolineano che i depositi militari i-
taliani sono “pieni di roba utile”.
Dalla Difesa sostengono che non
c’è alcuna richiesta in tal senso. Ma
d’altra parte il decreto Ucraina
prevede l’invio di armi fino al 31 di-
cembre, nella più totale segretez-
za. E oggi Draghi, dopo l’inter ven-
to di Zelensky in Parlamento, in-
terverrà per ribadire il grande ap-
poggio sia del governo che del Par-
lamento italiano all’ucraina. Ma le
pressioni su Usa e Ue aumentano:
anche la Polonia ha chiesto una
missione di pace. Biden dopo Bru-
xelles (dove ribadirà che non se ne
parla) andrà proprio in Polonia.

WANDA MARRA

ST R I G L I ATA
IL PENTAGONO
CRITICA ROMA:
P OT R E B B E
FARE MEGLIO

LE REAZIONI

ANDREA
MARCUCCI (PD)

“Preoccupa
qualche defezione

nel M5S e nella Lega:
va messo in chiaro
che il Parlamento sta
con Zelensky, non siamo
neutrali o equidistanti

NICOL A
GRIMALDI (M5S)

“Ok l’invito
a Zelensky,

ma bisogna sentire
l’altra parte per capire:
mi piacerebbe che
anche Putin potesse
parlare alla Camera

SIMONE
PILLON (LEGA)

“Ho forti
p e r p l e ss i t à

s u l l’ascoltare Zelensky
in Parlamento:
dovremmo collocarci in
una posizione adeguata
per promuovere la pace

Vi d e o c o n fe re n z a
Il presidente
ucraino Volodymyr
Zelensky si
collegherà questa
mattina alle 11
FOTO ANSA
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